
Italian/English Edition Apr-Jun 2012 

Vol. 3 - N. 2 HS+EthE occupatIonal hEalth & safEty +
EnvIronmEntal quartErly magazInE

m
a

g
a

z
in

e

poste Italiane - spedizione in a.p. 45% - art. 2 comma 20/b legge 662/96 - D.r.t. - D.c.B. - to n. 2/2012

Vol. X - N. 2

continua a pag. 2

In questo numero/In this issue

  1 oBIEttIvo 
alfaBEtIzzazIonE

  2 EDItorIalE

  5 la salDatura: 
tEcnologIa E sIcurEzza 
possono anDarE 
D'accorDo (II partE)

8 Bookshop

9 sItE map

10 top gEar

11 prEss rEvIEw

12 EvEnts calEnDar

13 hs+E nEws

ObiettivO alfabetizzaziOne
*E. Sandon, **G. Cavassi

Abstract

Il ruolo dell’Ergonomo ed in generale 
la cultura ergonomica appaiono gran-
demente trascurate a livello nazionale. 
Il nuovo consiglio direttivo di SIE ha 
costituito un certo numero di Grup-
pi di Lavoro con l’intento esplicito di 
avviare un progetto di sviluppo che 
mira a restituire a SIE il suo ruolo di 
punto di riferimento. La sezione SIE 
Emilia-Romagna cui è stato affidato il 
gruppo di lavoro “Alfabetizzazione” si 
è posta l’obiettivo di realizzare nell’ar-
co di circa due anni uno strumento 
accattivante ed innovativo a supporto 
della divulgazione e del rafforzamento 
della cultura ergonomica sia nel mon-
do dell’educazione e della formazione 
(specialmente nella scuola secondaria) 
che del mondo del lavoro.

Introduzione

Nel corso della sua prima riunione del 
30 novembre 2010 il nuovo consiglio 
direttivo di SIE ha avviato la costi-
tuzione dei Gruppi di Lavoro e delle 
Aree Tematiche, per incentivare tutti 
i soci ad essere parte integrante di un 
progetto volto al rafforzamento e alla 
divulgazione dell’ergonomia sul terri-

torio nazionale. Gli otto gruppi di la-
voro individuati copriranno le seguenti 
tematiche: Formazione e Certificazio-
ne, Revisione dello Statuto, Certifica-
zione dei Prodotti e dei processi pro-
duttivi, Comunicazione, Rapporti con 
le altre Società scientifiche, Rapporti 
con gli Enti di Ricerca, Rapporti con le 
Associazioni di Impresa e le associa-
zioni dei consumatori, Alfabetizzazio-
ne. Congiuntamente ai gruppi di La-
voro sono state individuate le seguenti 
Aree Tematiche: Design for All, Ergo-
nomia e Sostenibilità, Ergonomia e Sa-
nità, Ergonomia Cognitiva, Ergonomia 
e Sicurezza sul Lavoro. Il Gruppo di 
Lavoro denominato ”Alfabetizzazione” 
è stato affidato alla sezione SIE Emilia 
Romagna la quale ha già messo a pun-
to un progetto che prevede di conclu-
dere i lavori nella primavera del 2013. 

Partendo dalla constatazione 
che l’ergonomia in Italia non 
gode della meritata visibilità, 
e che la professione dell’er-
gonomo non è correttamente 
valutata all’interno dei pro-
cessi organizzativi, formativi 
e decisionali sia nel mondo 
del lavoro che in quello del-
la scuola, il Gruppo di La-
voro, attualmente composto 
dai membri della sezione ma 
aperto a tutti coloro che vo-

Fig. 1 - Pulsantiera ascensore.
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E D I T O R I A L E

Gentili lettori,

come già preannunciato, prende l’avvio con questo numero la pubblica-
zione on-line del nostro magazine. 
Scelta difficile, per motivi più affettivi che pratici, ma oramai sedimentata 
da parte di tutta la redazione.
Ha infatti prevalso la ragione sul sentimento e dunque la volontà di rag-
giungere un numero sempre più vasto di lettori, di facilitare loro la lettu-
ra in qualsiasi luogo e con qualsiasi supporto informatico, la possibilità 
(peraltro sollecitata da non pochi lettori) di archiviare sul proprio PC o in 
una smart key gli articoli e le informazioni più interessanti e, non in ulti-
mo, la certezza che la rivista possa giungere puntuale a tutti i destinatari.

Con l’occasione Vi sollecitiamo a continuare ad inviarci commenti, criti-
che, suggerimenti, variazioni di indirizzo o di cancellazione dalla nostra 
mailing-list ai soliti indirizzi indicati nel colophon in seconda di copertina.

Buona lettura.

La redazione

gliono dare il loro contributo, si pro-
pone di promuovere e rilanciare l’Er-
gonomia, e più in Rivista italiana di 
ergonomia concreto la SIE, attraverso 
un processo di sensibilizzazione, di 
educazione e di comunicazione. Obiet-
tivo centrale è la realizzazione di uno 
strumento di supporto alla attività di 
alfabetizzazione.

Inquadramento ed obiettivi

“L’ergonomia è ancora oggi un campo 
di studi poco conosciuto in Italia. Nel 
mondo accademico, spesso organiz-
zato in modo rigidamente disciplina-
re, trova spazio con difficoltà perché 
opera in modo interdisciplinare. Nei 
luoghi di lavoro promuove la preven-
zione con studi che considerano insie-
me aspetti tecnologici, organizzativi 
ed ambientali e quindi viene vista con 
diffidenza da chi ancora intende la si-
curezza come un armamentario farra-
ginoso che serve ad evitare sanzioni” 
(Ivaldi, 2010). Questo punto di vista 

ostacola e rallenta l’applicazione dei 
principi ergonomici alla prevenzione 
dei rischi nell’ambito della sicurezza 
sul lavoro, quando invece proprio l’er-
gonomia potrebbe introdurre notevoli 
benefici, come ad esempio nel caso dei 
rischi da stress-lavoro correlato, dove 
il ruolo dell’ergonomia cognitiva appa-
re essenziale. In effetti l’ergonomia è 

Fig. 2 - L'uomo al centro.
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davvero una Cenerentola tra le scienze 
sia in campo educativo accademico sia 
nel mondo del lavoro. Spesso non solo 
è sottovalutata la sua importanza, e 
poco chiaro il suo campo d’azione, ma 
addirittura a molti manca la percezione 
della sua utilità. Eppure come scrive D. 
Norman nel suo fondamentale testo La 
caffettiera del masochista, “perché mai 
devono volerci delle ore” per imparare 
come funziona un oggetto di uso quo-
tidiano? Ho parlato con tanta gente” 
scrive Norman, “che non riesce a usare 
tutte le funzioni della lavatrice o della 
macchina fotografica, che non riesce a 
far funzionare una macchina da cucire 
o un videoregistratore, che accende re-
golarmente il fuoco sbagliato sul piano 
di cottura della propria cucina”. Leg-
gendo queste poche righe di Norman 
la domanda però, sorge spontanea: è 
sbagliato l’uomo o sono sbagliati gli 
oggetti che egli usa? Sinceramente è 
una domanda difficile alla quale ri-
spondere; proviamo allora a fare un 
piccolo esercizio mentale. Costruia-
mo nella nostra mente un ambiente 
famigliare composto da almeno due 
generazioni opposte, nonni, e nipoti e 
pensiamo di dare a loro un oggetto di 
uso quotidiano come il telecomando 
della televisione senza istruzioni per 
l’uso ed immaginiamo cosa può acca-
dere. Sicuramente la maggiore parte di 
voi ha pensato che la generazione più 
giovane ha trovato minor difficoltà ad 
interagire con lo strumento mentre la 
generazione più anziana ha trovato più 
difficoltà. E quindi, in questo contesto, 
dove si colloca l’ergonomia o meglio 
come deve essere applicata? Ma an-
cora prima, i nonni e i nipoti sanno 
che le difficoltà trovate utilizzando il 
telecomando potevano essere diminu-
ite/eliminate dal costruttore utilizzan-
do i metodi dell’ergonomia? Tutti noi 
sappiamo che la maggior parte del-
le persone interagisce per istinto con 
ambienti ed oggetti. È impressionante 
osservare quante posizioni/posture può 
assumere una persona all’interno di un 
ambiente, a seconda di come lo perce-
pisce e si relaziona con esso, e quante 
varianti di queste possono nascere dal 

semplice utilizzo di oggetti. Secon-
do i membri del Gruppo di Lavoro 
emerge in modo chiaro la necessità 

di promuovere e sostenere una sorta 
di “alfabetizzazione” sul tema della 
Ergonomia, per diffondere la consa-
pevolezza che si tratta di una cultura 
trasversale che può apportare benefici 
significativi e misurabili in quasi tutti 
i campi della attività umana. Il Gruppo 
di lavoro di SIE Emilia-Romagna si 
propone di affrontare questo obbiettivo 
attraverso la costruzione di uno stru-
mento (possiamo anticipare che sta già 
prendendo forma nei suoi concetti di 
base) che non dovrà essere un corso di 
ergonomia, non dovrà formare esperti 
nel campo ma dovrà in modo accatti-
vante e pervasivo stimolare attenzione 
sui temi ergonomici, il loro impatto sul 
mondo del lavoro e sulla società in ge-
nerale (“raising awareness”). Possiamo 
dire quindi, che l’obiettivo principale 
è portare il soggetto che interagisce 
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con lo strumento a parlare di ergono-
mia senza menzionarla, a catturarne i 
principi fondamentali senza studiarli 
ma soprattutto a praticare l’ergonomia 
come principio fondamentale del vi-
vere quotidiano esattamente come un 
bambino in età pre scolastica, che pri-
ma impara a fare le cose e poi impara 
il loro nome.

Organizzazione e metodologia

L’ergonomia è un sapere ed una cultura 
che si presta elettivamente ad essere 
trasmessa e comunicata con l’utilizzo 
di forme innovative e non tradizionali. 
In particolare sfruttando tutte quelle 
metodologie emergenti che sfruttano la 
stimolazione emozionale per rinforzare 
e catalizzare la comunicazione e l’ap-
prendimento. Accanto quindi ai sup-
porti classici (documentazione scritta, 
depliant, opuscoli, brochure) potranno 
essere utilizzati strumenti più vivaci ed 
attraenti quali:
•  grafica creativa
•  produzioni multimediali
•  videoclip di formatori/comunicatori
• presentazioni ed eventi in-sito di 

durata variabile presso strutture sia 
educative che aziendali (con l’utiliz-
zo di attori-formatori - oramai noti 
col neologismo “formattori”).

Questa è una forma di comunicazione/
formazione straordinariamente efficace 
che sfrutta voce-corpo ed emozione e 
che trova ampia applicazione in conte-
sti molto diversi: dalla scuola dell’in-
fanzia alla formazione manageriale in 
azienda (vedi esperienze di Teatro di 
Impresa).
In effetti l’uso di tecniche teatrali in 
ambito formativo ed aziendale, intro-
dotto nel 1984 in Canada col nome di 
“Thèâtre d’entreprise “appare estre-
mamente efficace nel veicolare l’in-
formazione verso i destinatari. Esso 
impiega i mezzi fortemente coin-
volgenti tipici del mestiere dell’at-
tore per arricchire emotivamente 
la comunicazione e rafforzarne co-
sì la ricezione e ritenzione da parte 
dell’ascoltatore. Allo stesso modo e 

con le stesse finalità saranno utiliz-
zate anche le capacità espressive di 
grafici e vignettisti.

Conclusioni

Il progetto “Alfabetizzazione” avviato 
dalla sezione SIE Emilia Romagna si 
inserisce nel quadro delle attività di 
rilancio della SIE promosse dal nuovo 
consiglio direttivo della associazione. 
Il Gruppo di Lavoro ha avviato i suoi 
lavori nel febbraio di quest’anno e pro-
durrà nell’arco di due anni un valido 
strumento per catalizzare l’attenzio-
ne sulla cultura ergonomica e della 
professione dell’ergonomo, promuo-
vendone una accresciuta visibilità nel 
mondo del lavoro, della educazione e 
più in generale nella società.
Le attività del gruppo di lavoro preve-
dono:
•  elaborazione di una metodologia e 

definizione dettagliata del “format”
•  individuazione degli argomenti-

chiave, anche attraverso contatti con 
altri gruppi di lavoro

•  redazione dei contenuti
•  promozione della attività del gruppo 

di lavoro attraverso articoli ed even-
ti mirati

•  Presentazione finale dello strumento 
[in]formativo.

L’obiettivo finale è quello di creare la 
consapevolezza che le persone sono al 

centro dell’universo, e sono gli attori 
principali del contesto all’interno del 
quale si muovono e pensano, e sono i 
soli e veri fruitori degli oggetti in esso 
contenuti.
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Objective: 
diffusion of “ergonomic” literacy

The role played by the “Ergono-
mist” and, as a general rule, the 
ergonomic culture seem to be 
largely disregarded at a national 
level. SIE’s new Board of Direc-
tors has established several Work-
ing Groups with the intent to start 
a development project aimed at 
restoring SIE’s role as a reference 
point. The Emilia Romagna sec-
tion, which has been entrusted 
with the “Diffusion of ‘ergonomic’ 
literacy” working group, has set 
among its main objectives the re-
alization, within a two-year term, 
of a snappy and innovative instru-
ment for the popularization and 
strengthening of the ergonomic 
culture both in the education and 
training world (especially in sec-
ondary school) and in the world of 
business.


